
ECONOMIA E LAVORO 

Dal primo gennaio vietata 
in tutta Europa la carne trattata 
Gli americani la esportano 
e ora minacciano ritorsioni 

Tra Usa e Cee scoppia 
ormoni 

La Cee tenta di scongiurare in extremis la «guerra 
della bistecca» con gli Usa. A pochi giorni dall'entra
ta in vigore delle ritorsioni commerciali americane 
contro il divieto di esportare in Europa la carne agli 
ormoni, i Dodici annunciano fermezza e si dicono 
pronti a far scattare contromisure La battaglia più 
che sul terreno dell'economìa è su quello dei princi
pi, ma proprio qui c'è qualche segnale di cedimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Strana guer
ra, quella che comincerà tra 
pochi giorni (esattamente il 1* 
gennaio) tra l'Europa dei Do
dici e gli Stati Uniti La posta in 
gioco e. economicamente, 
quasi irrilevante il divieto di 
esportare nei paesi Cee carne 
trattata agli ormoni dannegge
rebbe gli americani per un 
ammontare di 135 milioni di 
dollari, una briciola in con 
fronto al volume degli scambi 
commerciali interatlantici Un 
valore uguale avrebbero (e ri
torsioni già preannuncio da 
Washington (che però colpi
rebbero specialmente prodot
ti italiani come la conserva di 
pomodoro e gli alcolici a bas
sa gradazione, per circa 61 
milioni di dollari, ovvero il 
40% del danno totale per la 

Banche 
Gli impieghi 
ancora 
in crescita 
• • ROMA La sensibile cre
scila degli impieghi bancari ha 
trovato conferma anche nei 
dati preliminari di novembre 

„resl noli dalla Banca d'Italia 
'(he indicano un aumento su 
base annua complessivo del 
•18 per cento e del 17,5 per 
cento per i soli prestiti in lire 
In ottobre il tasso di incre
mento rispetto allo stesso me
se dello scorso anno era risul
tato del 16,4 per cento per gli 
impieghi complessivi e del 16 
per cento per i soli prestiti in 
lire In leggera frenata la rac
colta bancaria che in novem
bre ha fatto registrare un au
mento su base annua del 7 per 
cento a fronte del 7,8 per cen
to di ottobre. Per quanto ri
guarda I tassi di interesse i dati 
dell'istituto centrale di emis
sione mostrano una relativa 
stabilità. 

È da tenere presente che il 
tasso di crescila degli impie
ghi bancari calcolato a distan
za di dodici mesi è influenzato 
dal «massimale» (scaduto) in 
vigore nell'autunno '87 In ot
tobre la consistenza totale de
gli impieghi è risultata di 
318 300 miliardi di lire dt cui 
279.930 miliardi attribuibili al
la componente in lire. Su base 
trimestrale l'incremento nel 
mese di ottobre è stato del 3,5 
per cento per i prestiti totali e 
del 2,3 per cento per quelli in 

' lire contro, rispettivamente, il 
2,2 e I' 1,8 del mese preceden
te 

Bot 
Semestrali: 
rendimenti 
in aumento 
• i ROMA Ammonta a 
28 250 miliardi di lire e pre
senta un leggero rialzo' dei 
rendimenti dei titoli seme
strali l'ultimo «pacchetto» di 
Bot offerto in asta dal Teso
ro per i t i 988 L'emissione è 
leggermente superiore al 
portafoglio Bot in scadenza 
che ammonta a 27 250 mi
liardi di lire ed è tutto dete
nuto dagli operatori Le-
missione comprende Bot 
trimestrali per 9 250 miliar
di di lire offerti, come di 

, consueto, senza prezzo ba
se, Bot semestrali per 1 Orni
la miliardi e Bot annuali per 
novemilamiliardi. I titoli se
mestrali5 sono offerti ad un 
prezzo base che corrisppn* 
de a rendimenti composti 
annui deil'l 1,52% lordo e 
del 9.9796 netto. 

Comunità), nonché le contro 
ritorsioni che la Cee, almeno 
in teoria, farebbe scattare a 
sua volta 

Eppure lo scontro si annun
cia come uno dei più diin nel
la stona dei rapporti commer
ciali - e non solo - tra gli Usa 
e l'Europa I ministri degli 
Esten dei Dodici, riuniti a Bru
xelles, hanno dovuto prende
re atto, ieri, della irriducibilità 
della posizione americana. «È 
un dialogo tra sordi*, ha detto 
il commissario incaricato del
ie relazioni esteme Willy de 
Clercq La linea definita dai 
ministri ien è quella della «fer
mezza*, almeno ufficiale la 
Commissione è incaricata di 
negoziare ancora, nei pochi 
giorni che restano, una solu
zione di compromesso, ovve

ro una deroga dal divieto per 
le importazioni di carne desti
nale ali alimentazione degli 
animali domestici che rap
presentano, secondo quanto 
ha dello ieri de Clercq un 
buon terzo se non di più, di 
tutte le importazioni Usa Gli 
americani in venta, questa 
proposta I hanno già respinta, 
ma i ministri sperano in un ri
pensamento che avrebbe, al
meno, I effetto di ridurre le ri
torsioni amencane In tal ca
so, anche le contromisure eu
ropee (che riguardano l'im
port di noci, miele, mais in 
scatola e frutta secca) verreb
bero «modulate» al ribasso. 
Sempre guerra sarebbe, in
somma, ma meno sanguino
sa... 

Fin qui i particolari 'ecmci, 
ma la sostanza della vertenza 
non è affatto «tecnica». In 
realtà Washington sta delibe
ratamente cercando una pro
va di forza. Sta tentando, cioè, 
di stabilire il principio che 
l'Europa comunitaria non ha il 
diritto di stabilire regole pro
prie di mercato, sia pure in 
una materia tanto delicata co
me la salute dei consumatori. 
L'occhio degli americani, cioè 
non guarda alla carne agli or
moni, ma all'Europa del '92. 

Se questa è la vera posta in 

gioco, allora lo scontro sui 
principi e davvero capitale Gli 
europei hanno motivato il lo
ro rifiuto di continuare a im
portare carne agli ormoni da
gli Usa con l'argomento che 
essa è dannosa, tante vero 
che da un anno la sua produ
zione è proibita in tutti i paesi 
Cee (forse la carne «trattata» 
continua abbondantemente a 
circolare tra le maglie di con
trolli in genere assai inefficaci, 
il che rappresenta un'arma 
polemica formidabile messa 
in mano agli americani) Se i 
governi dei Dodici sono dav
vero convìnti della dannosità 
degli, ormoni,, non possono 
considerare la pretesa desìi 
Usa di continuare a inviarla in 
Europa altrimenti è come una 
sorta di «licenza di avvelena
re», sulla quale sarebbe insen
sato transigere. 

Ma le cose stanno esatta
mente c«si? Purtroppo c'è ra
gione di dubitarne. Dietro la 
«fermézza» ufficiale si Intrave
dono segnati di cedimenti pe
ricolosi, giustifeati, magari, 
con il «nobile» proposito di 
non arrivare allo scontro aper
to. Si parla già, se da Washin
gton arriverà qualche segno di 
«disponibilità*, dèlia possibili
tà di concedere una proroga 
al divietò. 

Più produttività contro i tagli 

Rami secchi nelle Fs? 
La Lombardia ha un'idea 
La modernizzazione delle ferrovie passa davvero 
per il taglio dei «rami secchi»? Qualcuno ha fatto il 
conto dei costi per i servizi sostitutivi finanziati 
dalle Regioni? Il sindacato dei ferrovieri lombardi 
Cgil ha deciso di entrare nel merito della ristruttu
razione offrendo disponibilità a ridurre l'impiego 
di uomini in cambio di rinnovamento tecnologico 
e mantenimento della rete 

STEFANO RIGHI RIVA 

M MILANO . I ferrovieri lom
bardi, per lo meno quelli della 
Cgil, non vogliono che la bat
taglia per la modernizzazione, 
ed eventuale pnvatizzazione 
del servizio, si combatta tutta 
a Roma tra Ente, ministeri e 
forze politiche. Perciò hanno 
deciso di sostenere e propa
gandare anche a livello nazio
nale, quindi anche nei con
fronti del nuovo commissario-
presidente Schimberm, uno 
studio di tecnici delle Fs sui 
110 chilometri di «rami sec
chi» della rete lombarda 

Ben poca cosa per la rete 
più redditizia e congestionata 
d'Italia Ma per l'appunto si 
tratta di ipotesi di rilancio che 
potrebbero essere applicate a 
livello nazionale. E vero che la 
Colico Chiavenna, piuttosto 
che la Varese Porto Ceresio 
non reggono i costi in rappor
to agli incassi, ma se provassi 
mo ad abbattere gli impiegati 
sulla linea dagli 8,5 attuali per 
chilometro a 3 7 Meno delle 

ferrovie tedesche per inten
derci, meno della media euro
pea, meno per restare vicino 
a casa, delle Ferrovie Nord 
appena ristrutturate' La Flit 
Cgil suggerisce due strade 
principali automazione spinta 
delle linee e sostituzione del 
servizio di biglietteria fissa sui 
treni con squadre volanti che 
operino a campione Pare che 
non ci vogliano nemmeno 
molti soldi-, sette miliardi e 
mezzo di investimenti che ver
rebbero coperti in due anni di 
minori costi d'esercizio, e co
munque molto meno dei fi
nanziamenti che toccherebbe 
sborsare alla Regione lombar
d a per garantire il servizio so
stitutivo con gli autobus. In 
più, secondo lo studio, possi
bilità di riqualificazione pro
fessionale per gli addetti e 
mantenimento di collegamen
ti internazionali, con gli sviz
zeri che, dal loro versante, 
sembrano tutt'altro che inten

zionati a smantellare. 
•Si tratta di dare battaglia -

spiegano i dirigenti della Fili 
lombarda - lo studio che oggi 
le Fs hanno prodotto in Lom
bardia nasce da una nostra 
vertenza, condotta tra l'altro 
alla presenza dell'associazio-
ne utenti. Ora tocca a Roma 
scegliere, rimuovere I veti, ma 
tocca anche al sindacalo, do
po la penosa vicenda del ver
tice (ma noi già al congresso 
avevamo chiesto la rimozione 
di questo Consiglio d'ammini
strazione) imboccare netta
mente la strada dell'ammo
dernamento e dell'efficien
za» Già, proporre una riduzio
ne del personale per chilome
tro non sarà così facile anche 
per voi' «Non sarà facile ma 
ormai siamo alla résa dei con
ti e non nmane più spazio per 
il corporativismo. Altrimenti 
l'occasione del rilancio se 
non è stata già del tutto com
promessa, lo sarà presto» E lo 
scenario che non è difficile 
Immaginare prevede privatiz
zazione della costruzione e 
dell'esercizio delle tratte forti, 
regionalizzazione e chiusura 
di quelle deboli, con in mezzo 
un Ente che conterà sempre 
meno Unico antidoto, dico
no i lombardi, una specie di 
perestro(ka, con più responsa
bilità decentrate e più aderen
za del servizio al mercato, ma 
senza rinunciare al carattere 
pubblico e aH'«universatita» 
del trasporto su rotaia 

In pericolo 700 posti di lavoro 

La Pirelli di Messina 
lotta per il suo futuro 

DANIELA CIRALLI 

• • MESSINA. Allo stabili
mento Pirelli di Villafranca 
Tirrena (Messina) da qualche 
giorno è giunta la notizia che 
Pazienda dal primo gennaio 
dell'anno nuovo chiuderà uno 
dei comparti, quello delle ca
mere d'aria, dando il via al già 
annunciato piano di ristruttu
razione. Questa prima opera
zione collocherà in cessa inte
grazione, e a tempo indeler-
minato, 150 lavoratori. I lavo
ratori ieri sono scesi in piazza 
per protestare e chiedere alia 
Provincia e alla Regione op
portune garanzìe per scongiu
rare il taglio. Ma si è solo all'i
nizio. Il piano di ristrutturazio
ne, che dovrebbe andare in 
porto nell'arco di un triennio, 
prevede infatti ulteriori tagli, e 
non solo in Sicilia. La Pirelli ha 
annuncialo circa un anno fa 
che intende abbandonare le 
produzioni poco reddìtive ed 
obsolete (le camere d'aria 
rientrerebbero nel secondo 
caso) negli stabilimenti italia

ni e si propone di commercia
lizzare gli stessi prodotti. 

Le esuberanze sarebbero 
all'incirca 2.400 in tutta Jtalia 
ripartite tra gli stabilimenti di 
Settimo Torinese, Milano Bi
cocca, Tivoli e Villafranca. 
Villafranca perderebbe circa 
700 posti di lavoro, ma i timori 
e l'aria di malumore che si re
spira trovano fondamento an
che in altre ragioni. Buona 
parte delle produzioni poco 
reddìtive è concentrala prò? 
prio in questo stabilimento. 
«Questo perché, si legge in 
una nota della Filcea Cgil sici
liana, seguendo una logica 
diffusa di disimpegno nelle 
aree centro-sud da parie dei 
gruppi industriali, che trova 
poi conferma nel piano, a Vil
lafranca sono stati trasferiti in 
questi anni prodotti già "ma
turi" e per Io più a scarso valo
re aggiunto: coperture per 
motociclette, per scooter e 
motocicli, coperture per auto
carro tessile, superato dall'au

tocarro af carcassa metallica 
E mancata l'innovazione tee 
nologica e la ricerca è stata 
molto limitata». 

Il timore del : sindacato e 
quello di una progressiva 
smobilitazione: uno stabili 
mento che è concepito per 
più di mille persone non pò 
Irebbe reggere con i poc hi la 
voratori, circa trecento, che 
resterebbero a piano ultimato 
Il colpo sarebbe grave per l'e
conomia della, provincia do 
ve la Pirelli è una delle poche 
realtà jndustiali, e un diffuso 
disagio si registra nelle altre 
(la Mediterranea di Milazzo 
ad esempio). La Fulc ha già 
respinto il piano, e c'è stato 
un primo incontro, il 6dicem 
bre scorso presso il ministero 
dell'Industria. L'azienda inve 
ce ha decisamente, intenzione 
di confermarlo, ma fa sapere 
che cercherà, discutendo «un 
buon accordo con il sindaca 
to, come è sempre stalo e di 
non attuare il piano traumati 
camente». Per il sindacato i 
«tempi lunghi- non sono suffi 
cienti. 

aximilianl 
Nobile Spumante Italiano 

.). A '* ?•» jf A ; ^ | 

l'Unità 

Martedì 
20 dicembre 1988 13 


